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ITALIA 


La Deportazione. 


1 nubrî [mrvedimenti di pilbtica sicurezza 
per la parte che riguarda Ja ritenzione dei 
coltelli sveva prodotto min felice mata si fe- 
rimenti cd ni delitti; ‘or però si ritorna in 
campo, pershè, come temevamo; la leguo è per 
se atocsa impotente; con un coltello. acumi- 
nato di centimetri e morso i bravacci, gli 
attacorbrighè sono né più nè meno pericoli al 
di quellò che erano con coltelli di 10/0 12 
centimetri, eppure essi ecno pienamente ja re. 
gola coll: nuora legge. 

Lo altro piaghe, che sono i furti, non sono 
puuto soemati, massime in campagna; vi sono 
parecoliie Tocalità, nile porte stesso di Trino, 
in' cui il proprietario c'entra per coltivare e 
nrigare le imposte, e gli altri per racco 
gliere. 

Insomnia tn provvedimento serio è di ur! 
geuto nccessità; e questo. provrelimento. non 
pò eaviro altro che In deportazione, al coi 
rigaari» ci associamo completamente coll'E- 
conominti d'Italia, di cui riportiamo, le: pi 
role, raceomandanio ai nostri colleghi. della] 
stampi di ocopirsi di questo. argomento, 
prima condiziona di progresso e di prosperità 
‘essend» Î4 sicurezza dello sostanze e delle per- 
sone. 

Ecso l'atticolo,dell' Econamiata 

Più volte il nostro giornalo ha. insistito «a| 
questo argomento dimostrando Ja necessità 
‘ho ha l'Italia di togliersi dal seno tanti ele-| 
menti c/rrotti ©. corruttori, cha, impedisonno 
più assi di quello che non si creda, lo. svil- 
sgerni del unstto beneasare economico. 

Con più diffuso ragionore, ma. con. idee 
identiche alle nostre, il signor ary. Bianco 
Bianchi in iluo articoli pubblicati sulla Gar- 
setta &Ttalia la dimostrato il sommo bisogno 
e specialmente di| 



































Guanlata ai pacei loutani da noi, che hanno] 
riochi prodotti; perché non abbiamo, con_1oro 
commerci? Perehè non abbiamo, dice il Bian- 
chi, colà verun Italiano. Grande verità co- 
testa che dovrebbe {nr riflettere i nostri. uo- 
miui di Stato, dato pure che. essi abbiano 
Intgho vedute o comprendano, la sana, la 
graudo politica della ‘indefinita espansione) 
‘commerciale. 

Abbiimo in paese elementi dannosi ed inn- 
tili; Potremmo liberarceno tilizzandoli come 
‘hanno fatto tante altre mazioni, No; prefe- 
fiano tenerceli qui; creare quella stupida or- 
ganiceazione della sorveglianza della polizia 
divertirci a sprocar. tempo e denaro condan: 
nsido/10 0 20 volte un’ tagliabofse , un 
arancolo incorreggibile, che non vale il tempo 
cho fu perdere ni magistrati per. condunnarlo, 
Quale stolto lavoro da Sisifo! 

Ma gli avyocati trorano, che tatto. questo] 
è cosa utile e buona e sppena la deportazione 
aveva fatto capolino in nn progetto di codice, 
ecco che il Da Falco la sopprime per concetti 
giuridici, senza comprendere l'alta importanza 
del concetto economico e sociale che ad essa 
è atrettamente mito, 

L'ave. Bianco Bianchi, che sì rivela per-| 
soa di ingegno solido e profondo, pone. la 











‘tistione nel suo vero aspetto e la risolve sa- 


namento in ogus sr 
N 





parte. 








‘coltato più che noî ol fummo. Wna Commi 
ione era stata. fnotituita presso il. Ministero 
Mogli estori per esuminsre 
Cilouie, Malgendo l':spettazione di molti che 
(da essn si ripromettevano mari e monti, noi 
‘abbiam detto ein da principio che nulla. essa 











‘avrebbe fatto, Ed invero essa fece nulla... |! 





inm male: ofri occssione n due visggi 
‘quello del signor De-Vecchi nd Assab © quello 
del Negri nà Amburgo. 

Ma non crediamo che queste: duo dotte pe- 
regrinazioni abbisno fatto avanzare di un 
‘passo i lavori di. questa. poco. operosa. Com: 

e. 














Genova. — Nella mesranoite del 7 im- 
provrisamente scoppiava un incendio a Prato 
(Bisagno) neila frazione cosidetta Bagino, nel 
polverificio' d'un Ferro di Saxi Siro di Struppa, 














‘ divampava con. tall violenza che. l'edifici) 
Haltò in ‘aria, non rimanendovi altre vestigia 
cho poche pistre. 


Causa dello, scoppio s'attribuisce al sover- 
(chio riscaldamento dello materie destinate alla 
‘confezione della. pulvere. 

Il danno si calcola a 3000 lire, 
Per buona sorte non s'ha a deplorare altra 
sciagura. 


Veniimiglia. — Scrivono al Commerrio 
‘di Geuova 

« Giorni sono, di sopra alla lines ferrata 
(che da Mnsco condace & Nizza, si staccò un 
‘grosso rncigno fermaudosi sulla. sottostante 
Strade, © ‘a volle che. il. sorvegliante 
non si accorgesse deli’accadato, dimodoché 
passando poco d:po il diretto che'da Mentone 
wa a Nizza, urtò contro; quel. masso, cagio- 
‘hando un tal urto una ventina tra morti è fe: 
riti n 


Napoli, 15. — Il Congresso notarile ita-| 
lino in Napoli ha chiuso ieri l'altro. fe pro: 
dute. 

Il signor Biondi ha svolta lau taozione; 
‘dimostrando coutrario all'istittizione ed alle 
‘locazioni del notaio. l'obbligo. della riscos- 
sione delle tasse di registro, 

I notaio De Crescenro ha svolta la sun mo-| 
zione intorno all'applicabilità di tatuni, arti: 



































(coli ammessi nella legge sulle ‘pone. discipli»| 


nari. 


Il notaio Santoro ha srolta la sua mozione, 





'àimostrando incompatibile, con i prineipii a 
‘ot è informata la nostra legge, l'istituzione 
'ài notai cortificatori. 

È stata intera ed applicata la mozione del 
'hotaio Vianello di Treviso, facendo voti por: 
‘ché nelle ispezioni finanziarie presso gli ar. 
(chivi notarili l'ispettore sia assistito da un 
‘notaio delegato dal collegio notarile. 

Si è delegata nl presidente In nominn di 
‘ita Commiasione da riunirsi in Roma per la 
‘Compilazione della relazione, sul lavoro. fatto 
fd Congresso e per prescutaria ai poter dello 

o. 














ATTI UFFICIALI 


Um Gazzetta Ufficiale del 14 ottobre reca: 





1, Un regio deereto (1. 450) del 1 
ottobre, che approva il regolamento pel cen- 
simento dei nazionali all'estero; 


2.11 regolamento melesimo. 
3. Disposizioni nel R. esercito 


CRONACA CITTADINA 


“ Tassa sulle vetture pubbli: 











(0) (V. Num. 284) 


APPENDICE 


la donna, tanto gli faceva pena il ve- 
‘derla menzognera: ma non potete farmi 





sia 


LN MATRIMONIO SOTTOIL CANNONE 


rear ivon 


Racconto del secolo xvi 
oe 
KIK. (Segitito). 

Gastone sollevò vivamente la testa e 
Ianciò sulla donna un'occhiata di rame] 
pogna, un'occhiata quasi: dolorosa. Il suo 
idolo mentiva! E perchè mentiva? Era 
dunque veramente colpevole? 

— Ah! voi? esclamò egli con. accento) 
tompagno a quello sguardo. 

‘Anna Matilde cspi che aveva com- 
messo un grave errore; ni morse leggior- 
mente il Iabbro e con accento un po' ri- 
pentito: 

— Si direbbe che questa vi pare una 
cosa strans ed incredibile... oh! che non! 








'oredero. d'aver cavalesto un grosso ca- 
vallo da battaglia, qual era quello di 
‘cui vidi le tracoîe. 

Aspettò la risposta di lei, ma tal ri. 
‘sposta non venne; allora Gastone sollevò 
lo sguardo sul. volto di Matilde. Essa 
lera un po' pallida, teneva serrato le 
labbra che lo si erano fatte. sottili sot- 
ili, sulla fronte in mezzo alle due ao- 
pracciglia aveva inosvata una ruga fi- 
nissima clie dava a tutta la fisfonomia 
di lei un'aria di irritata. fierezza, gli 
‘occhi parevano diventati più chiari, e lo 
leguardo aveva una rigida freddezza , da 
farlo paragonare ad una fina lama d'ac- 
ciaîo. Gastone nou l'avera mai vista 
cost. Fa per lui la rivelazione d’ona 


nuova donna che non sospettava pure 


laotto lo leggiadre forme della sna diletta. 


— Che cosa avete? non potè egli. te» 


[nerai dall'esol 
date in tal gui 
Ma quello sguardo d'acciaio, per. così 





are. Oh! non mi guar- 





mo lieti di aver avato un così vigo- 
vaso campione in appoggio delle ‘nostre idee 
‘è facciamo viti perché egli. possa essero s- 





‘quistione. delle 


‘posso sudare a passeggiare a cavallo nel|giro, fu losto a rammorbidirai \0,tornare 


‘vhe e private e sni dome 
TI sindaco di Torino ve 

Depttazione'provincialo in data 10 «onto. 
col'quale fa apprevato il regolamento 


DI 














regolamento: notifica: 

1° Chiunque é soggetto alle tame nvait 
menzionate dere iorni 
dall'atto di polizia municipalo le gchede per 
le dichiarazioni prescritte dal regolamento e 
restituirle allo stesso ufficio; entro altri otto] 
giorni sucossiri debitamente riempite «econdo 
le norme sttergate alle schede, medesime. 

2° Le dichiarazioni inesatte od incomplote| 
saranno rettificate, e i contribuenti: che ‘noa] 
le avessero presentato sarauno; tassati! d'uff- 
‘cio nenza pregiudicio del procedimento |con- 
travvenzional 

8° Sono esenti dall'obbligo della. aichia- 
razione f concessionari. di'| vetture, pubbliche, 
cho stanziano sul smolo pubblico, soggetti alla 
tassa di posteggio, i quali. per altro dovrantio 
natro il sorrento ino pagare al. civico) utt 
‘cio di economia il supplemento di tasss, por- 
tato dal prospetto n° 1 ‘annesso al regola- 
‘mento. 
4° Gli aeretrati di tan 











‘sulle vetture 





pibbliche per il triennio, 1867, 1868 ©1889 
tassa, per Io' scorso. anti 





‘ono; condonati.. La 
1870 è ridotta sl 
(prospetti: m? 1 e 2 
'dovrà essere. soddi i 
‘strali uguali di cui la prim entro il corrente | 





sola ‘cifra indicata noi 






mne, 
Torino) dal palezzo municipalo 
‘addi 10'uttobre 1 





F. Rignox. 


‘© Taan le vetinre e dume- 
milet. — Ci scrivono: 

La borderazia municipale dopo aver dor- 
tmio parecshi mesi pula tesa delle vetture | 
domestici (votata fa dal 19 giîigno dul Con-| 
sig ; ed approvata il 10 agosto] 
dalla Depntazione Provinciale) ora wnole che 
i 8 giorni si facciano le consegue. Ma come| 
mai ciò è possibile mentre tanta. parte. delle 
famiglio sta ancor în campagna? 

Si vuòl forse rendere la tasra giù. onerosa 
per sù, ‘ameoe più molesta ‘per il modo di ep: 

















to il decreto della 


Nel reudere di pubblica ragione l'anzidetto | 








Raccolte dalia Società Reale di patrocinio 
dei gibynni liberati dille case di correzione e 
‘di pena (t) Li 95 85. 

(1) 

Messicure, 

Visuo m'avez fait l'honnenr do m'adresser 
un avis de sonsoriptiun; pur contribuer. è l' 
rection d’om inonumient & la mémoire de fi 
l'inuénienr. Sommeiller. Meroî, messienrs, d'a- 
voir pensé A mon bambin personae, Sommeiller 
a droit. la reconnalssante des. deux’ pasa en 
particalier, et & celle do'tous en general. 

Son nom! mieux que, gravé dans le granit 
‘et l'airaio; est. jamais impéritsable. 
Prét î m'associer è tost ee quil ya de 
bien, do beaa, je sila benreox de ponvoir 
faire accepter hu Comité, avec ties, venx poor 
quo cotto souscription, ini le geuio mparaic 
“ans tonto na rivo è um réstitut 

posaut, la petito sotime de eing, fraves; que 
je loi envoie, ne regrettant. qu'une chose, 
cello de me pouvoir: pour lo moment fato di: 
vantage. 

Receves) messiéura, l'austirance, dea: pina 
parfaito considération. 


Tarin, 7 cotobre 1871. 

















Atnent HannzAun, 
(@) Questa generosa oblazione era accom 
paguata dalla letcera seguente 
«Alla Commissione, esccutiva 
pel monumento Sommeiller. 

«Anche î figli del ‘lavoro attendenti/ alle 
officio falegnami, stspettaî, calzola;, fnbb 
ferrai, sariî, legatori. di libri, ombrellai @ 
plitinai ,, nell'Anilo eretto e ‘sostenuto da 
questa Sicietà Reale, capitanati in. massima 
atte dai rispettivi maestri e capi d'arte, vol 

ondera all'appello contenuto nella cir. 
colare a questa Società: inviata, (con. il lori 
‘bolo, togliendolo allo sonreò loro. gusdagno 
settimanale 
= Lo scrivente, lieto di questo saggio di e- 
‘lucazione \rofessionalo, si pregia di trasmet- 
tere colla scheda di’ sottoscrizioni; l'ammon: 
tare di L. 20 portato a questa cifra da inco: 
gnitu offerente. 























WII presidente — Ouivent. 
NB: La Commissione esceutiva per n mos 
‘@nimento @ Sommeiller, a scanio di equivoca 
interpretazione, dichiara che la parola — im 
medialamente — scritta nella nota sppiedi al- 
Tiadirizzo agli Italiani ed operai, che precede 
le schede. di sottoscrizione, mon" vincola. né 
‘obbliga affatto nessuno; libera. e 
dovendo, esserè l'offerta; ma 





ontanea: 








plicarià? Nou si’ poteva {orso auticipare di ua 
non mese 1a pubblicazione per lasciar. mag- 
pero ‘che ora 





[gior campo alle consegne 


[che il male è fatto, 
‘almeno al 15 novembre per le consegne, 
(Segue ta firma). 











mel 
reaud Alberi, agente, Torino, L. 5(1) — Roi 
‘signoli Lorenzo, id., cent. 50 — Società del-| 
l’Esposizione campionaria riunitasi a fraterno | 
banchetto. nell'Albergo d'Europa, L. 58 — 
[Fassini e C., ‘agenti, Torino, £ — Fava cor, 
Carlo, segretario. generale, ‘al Municipio di 
‘Torino, 5 — Ferraris Achille, ‘ingegnere. A- 
lessundria, 5 — Santini Giuseppe, ingegnere; 
‘Alessaziltia, 6 — Mischi Michele, ingeguere, 
‘Alessandria, 5 — Ricotti comm, Ereole, se: 
natore; del Regno, Torino, 10 — Barrnero] 
‘Domenico, procuratore:capa, Torino, 6 — Buc-] 
(chetti Carlo, neroziante, Genova, 5 — Mar 
‘chese Giuseppe Rolando Dalla Valle, Torino, 
[85 — Guerci Pietro, comandante le guardie] 
municipali di Torino, 2 — Ferro Luigi, neg., 
Genova, 5 — Di Mcnale Alessandro, Torino; 
8 — Ciceri Giov., ‘meg., Pavia, 3 — Sperino] 
‘comi. prof. Casimiro, consigliere municipale, 
‘Torino, 20 — Società operaia di @avonr, 10) 
— Mandrarzato arr. G. B., deputato, "fre: 
iso, 20 — Giovanelli principe Giuseppe, si 
‘natore del Reguo, Venezia, 20, 

Raccolte alla tintoria Banquel, ‘Torino. 
Francois Bsuguel, L. 5 — Bolla Carlo, 1 
— A: Dumomenux, 2 — Capriolo Antonio, 1 
— Pasta Felice, 1— Rotromet, cent, 98 '—| 
Mia Giuseppe, 0,50 — Pasta Gioraana, c. 50] 
— Mia Rosa, c. 25 — Ietteuna II, ci 50 — 
[Moriondo C., e. 60 — Rolfo, c. 25 — Grosso 
G.,,0.95. — Totale L. 18. 












































— Che cosa lo?. diss'ella con , più me: 
odioso © tenero l'accento della voce com- 
mossa. Ho che mi fanno nna pena infi-| 
nita di voi queste suggestive interrogi 
zioni, che sono altrettante. dichiarazioni 
‘di un sonpetto che m'offende. A voi ho 
‘detto lo mie condizioni; a voi ho detto 
‘che nulla di quanto vi appariase più dub: 
(bio 0 misterioso dovesse. eccitare le vi 
(stre inquietudini, e se voi mi stimaste 
— l'amore non deve essere scompagnato 
dalla stima — non dovreste venire inve- 
stigando con occhio di ‘accusatore... 

— Matilde! 

— Non dovreste venire spiandomi. 

— Ah! non pronanziate tal parola, in 
nome di Dio! Io non la merito. 


— Non avrei neppure dovnto rispon- 
dervi, non dovrei darvi nessuna spiegi 

















(conto di non aver visto nulla: voglio così, 
le vi devo baataro... r Ma vi amo troppo: 
mi fa pena il pensare che voi abbiate a 
provare un tormento; voglio, risparmiar- 
Velo, ed allora. discendo a giuntificazioni 





conceda una proroga 


onumento a Germano $om-| 
e. — Secondo elenco oblatori. — Har-| 





zione... Avrel dovuto. dirvi: « Avete vi- 
sto il passo d'un cavallo; ebbene fate 


‘quella parola | 


pose, solamente nella. speranza che) non re-| 
spinta eubito dal destinatario ln scheda, que: 
ata portasse quindi l'obolo di concorso al ro-| 
bile è doveroso scopo che essa si è preso. 

Tatti coloro, poi che, 


enza. impegno di 
presteranno per 
si ‘benemi 
riti della civiltà e del progresso; è la patria 
vr loro grata per aver essi contribuito ad 
Inualzare in motiumento che: cnorando; un fi 
[glio suo prediletto; nel sommo estinto, Inatro| 
‘ed'onore accrescerà, alle aus glorie antiche. 
"La Commiazione, 
© Scuola del ragioniere. — 
tre di novembre si apriranno dal! prof. Dome 
nico Pira due corsi, nei quali si insegueranno 
le seguenti materie 
Aritmetica ragionata da sci 
quo quesito. senza ricorrere al 
logaritmi. 

Partita doppia nella quale si svolgeranno 
tuttii casi possibili nel commercio, nell'indu- 
(stria © nell’agricoltura. 

E per unite la teorioa alla: pratica delle! 0- 
perazioni, © formarsi nel tape stesso uno) 
stilo epistolare breve, ‘chiaro ed italiano, ai 
‘darà luogo ad una serie di lettere, nelle quali 
i medesimi saranno ampiamente trattati : 
Banea in tutte le suo fanì, e in tutte lo sue 
‘operazioni. 

‘Relazione dei 
zioni © debito pul 
del mondo; 

‘Atti del commercianto, e i diritti ‘e le ob- 
bligazioni che ne derivano. 

© Società contro il coltello. — 
Il Comitato. promotore invita i soscrittori di 


























oglire, qual: 
‘algebra e ai 














es, misure, monete, produ: 
ico delle principali nazioni 





tendogli a poca distanza dal: viso il sno 
viso, figgendo negli occhi di lui i snoi 
‘occhi, soggiunso con inesprimibile accento 
d'amorosa passione: 

— Ma ciò non avverrà più, non è vero 
euor mio? Ta non sospetteraî mai più 
‘della tua Matilde: chè è farle troppo ol- 
traggio: ed io per compenso ti vo' chi 
rire di questo malaugurato passo di ca- 
vallo che t'ha messo tanto martello in 








‘esclamò Gastone già fatto 
tutto lieto; parla, parla. 

— È un mio amico... Ah! non corra- 
‘un mio amico fdatissimo, 
ma che non ti può dare la menoma om- 
bra: mio zio il conto d'Avranches, 
— Tuo zio!.., Non me ne hai mai par-| 
dato. 

— Non c'èstataancora nessuna occasione 
‘di parlattene, e non te no' parlerei ora| 
‘nemmeno, se tu non mi vi spingessi. 

— Ebbene; tuo zio? 

— Mi ha mandato un messo ad annun-| 
'ziarmi certe cose che possono fortuni 
mente recare la fine della mis schiavità. 

















vaioni di questa Soci-tà. all'assenibira ‘ geno- 
tale che serà Inogo molla acre” di matiedio 
[2A corrente, alle ore 8; nell'Anfitestro di ci 
inica, via Po, num. 18' (res 
berti). 
{Al eletto cono cani pre ti 
Hlall'ùficio; di aegriteria della Società (Palazz 
giano, a mano destra); dalle ors 10/del 
insttino alle ® pom, dei giorii 80, 91, 24; 
Hb 624, il loro. biglietto di amminsione' alik 
#_la dell'assemblea, unitamente: ad: mua nppo- 
sita scheda per la ‘votazione, colle norme '& 
eguirsi. 
L'ordiua del giorno è il segucni 
1. Bapporto del Comitato promotore sullo, 
atato economico della Srcistà: 
2, Costituzione del, Consiglio di direzione, 
Ja termini dell'art. 7 del regolamento sociale. * 
Pel Comitato 
I presidente della Società 
Di VitiamaninA. 


‘n Avviso. — Chi avese perito ma 
piecola somma domenica scoraa, si rivolga al 
‘signor Angusto Pertssio, studeize, via, Cer- 
nia, n. 49, piano 1", il quale è provtò a re: 
[siculo dietro 16 necesmrie indicamioni: 






























Morti denunciati all'uffizio dello stato chile 
il giorno 15'ottobre 1871, 

N. 6 minori d'ano$ 7. 

Wageite dichiarate all'uiffisio deo stato civile 
il giorno 10: ottobre MI71 

Manchi 10, fominine 8: — Totale 14, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte ll'Qusersatorio astronomico di Torina- 
‘a metri 978 mul livello del mare. 
16 ottobre, 1871 















Be 










gia 
dei 
i 
dani 
“40,34 
DESIO 
10714 
tim | te 
740,3/4+-11,0] 
tp | 19 
“40,4|+ 10,8] 
Grom| en 
740,0/+12,6] 7,0 
trom.| #p. |®r 
741,1+-10,0) 6,9 
Temperatura osterna al 
nord in gradi centenizmali 
‘Acqua caduta mill. 0,0, 
Minima della notte del'17 + 90. 
Bollettino astronomice. 
(Tempo) meilio di Roma), — 18 ottobro:1871,, 


Nascero del Selo, oro è 40 — i 
al meridiano, ore 19' 4 — Tramonte ore 8 2 
Nascere della Lum 11 17 matt. 
Passaggio al meridisbo, oro 4:5-sera. 
Tramonto, ore 8 28 se 
Giorno della, Luna 6°, 


2 [tina sione] 








In: 
minima + 5.1 
massima + 14,2 














L'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
Di TORI. 


(Continnaz,; vedi num. 970, STI, STA, 976, 
‘977, 280, 981, 989, 284 e 285) 
XL 





L'Esposizione è chiusa, ‘e-noi pure siamo 
giunti pressoché al fine della nostra rivista, 
lavoro faticoso per oi, forse. noioso per il 
lettore, ma nel quale la aoddisfazione di ‘ve 








aveva, visto il cavallo e ricono- 
iutone la bardatura. per quella d’un ca 
pitano spagnuolo: © 

— Eà è ancora qui al castello questo 
mesi 








Che no io... Forse sì... Ho dato 
ordine lo conducessero, alla credenza a 
rifocillarlo... Può darsì benissimo che ci 
sia ancors. 

In quel momento si udì nel sottoposte. 
‘cortile lo acalpito d'un cavallo che usciva 
dalle scuderie. Ligny: drizeò vi 
‘enpo. L'ndî pure Anna, Matilde, e per 
isviare da asso l'attenzione dell'amante, 
la perfida donna, buttò di colpo lo brao- 
ola nl collo di Int, e lo baciò con ardore. 
[snlla bocca, dicendi 
— Ma che stiamo noi freddamente di 
scorrendo, e quasi, Dio mi perdoni, di- 
‘sputando fra noî, mentre siam soli, e la 
fortuna ci concedo un momento di libertà, 
‘e siam giovani e ci amiamo?... Gaatonef. 
Gastone! 

Ti ramore ‘dello sealpitàr del: cavallo 
'eresceva; sentivani. quel batter. del ferri 
(delle quattro rampo, quando un cavaliero, 





















è ‘avvolto di vellato; ma lo fattezze di quel 
— Sì, lo potete; rispose il moschet-{bel volto rapidamente ripresero la loro 
È {loro nou osando più guardare in fuccia|soavo esprossione di alettuosa dolcezza. 


[che umiliano me, che fanno torto a vol... 
Prese fra le sue, morbide, calde, vo- 
lattnoso, la due mani di Gastone; e met- 


TI fronte di Gastone si rimbrani. 
— Un messo? ripetà egli. 
—sì 





raccolte le briglie, acciuffata la chioma, 
(sta por. inpiccarai da terra e salire ‘in 
eroppa. 
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doro î notevoli progressi. fatti dall'imdustiia| 
nostra, riesci certo di ampio compenso @d 


ognuno. 
Entrendo nella sala doi. terzati; primi ci si 
varanio finanz gli stupendi veltuti dei signori 


‘Berretto e Chapuis, che 4 mostrano degni 
quel Ubichizla che ® tutte le esporizioni 

* mondinli tenne il primo posto nel suo genere; 
‘maggior elogio noi nom anpremmo 
‘o aperinino anzì' che la lorv fabbricazione dei 
“elluti via per prendere ancora maggiore svi- 
luppo. lin bellissime tintura dei vellati è do- 
vata al viguor Devalle. 

Dei signori Solei non nî pnò dir quanto bene 
Nasti: vedendo quello splendide stoffe per mo 
‘ili, di perfettissimo tessitura, tinto di va- 
‘ghienimi colori, ed oraste di graziosimsimi di 
Segni, sì rimpinoge che. questa non. sia min 
“esposizione mondiale, in cui porterebbero alt 
il vaito dell'industris torinese. 

Ln manifattum mostri presentò solo alcuni 
campioni da cui, è ‘difficile farsi un concetti 
‘si suoi grogresti; questa manifattara pos: 

o tali elementi di. successo da elevarsì a 
più alto grado di prosperità e di importanza 
Ma desan realizzato completamente tali spo 
tanzr? 7E «e non le ha realizzate, nuali le 
vianse? <A nol non spetta il ricercarìo. 

TÌ signor Piano è fino degli esporitori su 
‘attirò e meritò maggiormente l’attenzione dei 
visitatori intelligenti; esso colin sue attività, 
colla ‘ana intelligente perseveranza giunse a 
Nostrarre così perfettamento le carte per lt 
înbbriche di pennilana, cho emancipò intera 
mente l'Italia dall'intustria: strosiora per tall 
importante spocialità, — Abbic il sig. Piana 
i moritati elogi. 

3) ig: Mahicrsti mandò uns avariato serio 
iti prodotti della sus cartiera meccanica di 
‘Omegna. Le qualità è buon. 

Jì sig. Fomari ed il sig. Pietro Miliani di 
‘ubrinno, mazidutono i campioni della oro fto- 
portante! fabbricazione di cata » mano; le 
cartiere di Fatriano sono famose pet la bi 
“atità dei loro. prodotti, «1 ambidu gli è- 
-apositori. mostrano di sapere vener alta tale 
riputazione; TL Pieuro Milienì in inpecie può 
‘fualifcarsi cime vuo dei aigliori fabbricanti 
ill ‘eno genere in Zaropa, e difatti sempre 
riportò alle Esposizioni mondiali le prime di- 
stinzioni, 

1) signor Vinelli li Caselle (ci presenta al: 
ctni campioni li carta uso pergamene e di 
cartoni lisci per soppressatara; di questo ge-| 
mere che verve non: solo per i Tegatori, anal 
per i fabbricanti di tessuti, eravamo finora 
pure tributari a Lione, ora jnvece ì prodotti 
ds) Vinelli tengono perfettamenic Inogo di 
‘quelli stranieri. Rene, ed avaliti 
sempre! 







































2i signor Fer Iguazio espose un saggio della 


sti inportanto fabbri 
gliasco. 

Bellissimi sono i saggi di cavapa fina 6 
grossa di Suvigliano esposti dal conte Ripa di 
‘Aleana, Sarebbe n. desiderersi che coll'ilnpor- 
tante prodizione di causpa. della mostra. re- 
gione qualche benemerito ne intraprendesse su 
larga scala la filatura, Ben diretta, è questa 
‘un'impresa di sicuro, risultato 

Dei signori Cordero raccomanditmo i /an:- 
colse manichetti in filo, Javorati con molta 
perfezione. 

Îl sig: Sartoris Giovanni ci dà jur esso in 
«agggio.della nuova. fabbricazione da esso in- 
iradotta, di camepacci per ricami, quali non 
vmiono alcun confronto cogli stranieri 
‘1 signor A. Costainagna ed il e'znor Gio- 
‘vanni Costamagua iutrapresero pur essi ua 
ssuova industria, quella delle stoffe per. critio-| 
linî; i prodotti ‘tanto dell’uno: che dell'altro 
sono lodavolissimi ed escludono dai nostri mer-| 
cati i prodotti similari stranieri. 

TI Challier Eurico all'Abbazia di Pinerolo 
prodnce tulli e bionte Lellissimi ; ecco ancora 
ca industria difficile intuodotta mel nostro 





stabilita n Ghi- 
































prese, 
Bellissima è Ja ‘serie di treocie (ogremens, 








y. allontanò da aè dolcemente la| 
donna e fece un moto come per alzarsi. 

È Senti dicse : e'è qualchedano chie 
ale a cavallo. 

Anna Matilde lo vattenne con un altro 
stuetto abbracci 
Sani quel messo. che parte; gti è 

‘ciò sicuramente. Quel messo malaugurato! 
Worrel che non forse mai venuto! 

Uù quella si senti il destriero muoverei: 
4l'moschettiere d'up balzo fu in piedi, € 
respinta da sé la donna, s'avviò con 
passo allrettato alla finestra; ma prima 
di gfangervi trovò innanzi a né la mar- 
‘chesa;, che com un salto da tigre s'era) 
slanciata a fermargli it passo, el’occhio 
di fuoco, le gnaneie arroasate, le mani te: 
verso di lui, gli gridave con voce alte» 
rata, piema d'ira Insieme e di minaccia 

— Marchese di Ligny, se tate antora 
na passo verso, quella finestra, tutto è ti 
nito tra di noi. 

Gastone affarrò quelle bianche mani che 
‘erano tese al ano petto, e serrandole più 

"forte che forse non pensava, le disse vio- 
Jeptemente: 

— Matilde! voglio vedere quell'uomo! 

‘A costo di qualunque cosa, per la dan- 


























ecc.) 
riotà di disegni, 
sono i pregi che raccomandano. î prodotti 
[sto bravo industriste. 


%l ‘signor Luigi Brun ci sorprende colla va- 








1 passamantario; stoffe per. addobbo di vet- 
tare, astdaturo d'ogni qualita, ed nrmi — el 


genere. 

Parlando del sìg. Maszinî ci merovigliammo 
lie con nome siffatto; esse producesse si belle 
‘decorazioni. — Abbiamo forse bisogno di dire! 
(chie ciò dicemmo a modo di celia,, mentre in: 
vico il siguor Carlo Mazzini è na' buono è fe- 
dele suddito di S. M.? 





(Continua) 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA: 
Farigi, 10 ottobre. 

Non via presentemente alcun argomento 
più degno di esame che Ta condizione dellu 
popolazione povera di Parigi. Quando noi pen 
tiamo alle dure pruove cui fa. assoggettati, 
‘alle conseguenze dirette degli avvenimenti di 
‘quella città, veliamo che deve esistere niù 
stato di cose di cuî, stante l'ineufficienza delle 
‘nostre informazioni, nou ci possiamo formare 
tiidea. esatta, ma che è gravido di serii pe- 
ricoli per l'avvenire, Il buovo organo del par. 
Tito radicale estremo di questa città viene a 
tempo per illuminarei su. guest'argomento e | 
qrantazique ai ragguagli cui contiene: non al 
biasi a prestare fede senza discrezione, tntta- 
vin essi sono fondati 
che li concerne fu diretta al Consiglio muni. 
cipale. Ma anzitutto converrà dare al lettore 
uu'idea di questo nuoro, foglio intitolato la 
Municipalite, Nel mo programma si espot- 
gono le cause cho nono prodotto la. conti 
'zionio presente di Parigi e la necessità di un 
giornale che ne rappresenti i bisogni. Vi si 
yarla con amore dell Commie, si dice iuutile 
il discutere lo cause dell'esplosione dei. 18 di 
mbrzo, si lascia credere che voglia essere at- 
‘tribuita: alla disperata energia della pepola: 
‘ione, la quale; invece della. sperata vittoria, 
trovò la capitolazione; e temé che. si volesse 
abbattere violentemente la repubblica. 
Tu quella emergenza il Consiglio municipale 
trovò in presenza, delle: questioni sorte. da 
‘quegli straordinari eventi e colle, mani legate 
‘nn potendo trattare argomenti politici. 

Il ‘sto organo si trova naturalmente! nella 
stessa difficile posizione. Scno certe. questio 
essenzialmente politiche e municipali alla volt 
‘some, a cagion d'esempio, l'istruzione put» 
Di 
Guarentigie della libertà individu 
l'azione della polizia, millanta. ques 
‘ministrative, le quali sono al tempo atesso| 
questioni di governo ed entrano. nella sfera 
'della politica. Tuttavia il foglio. intraprende 
la, discussione di quegli argomenti, mentre 
critica, l’azione del Consiglio municipale e 
veglia sul sno carattere repnbblicano, Breve- 
mente si propone di considerare. il. Municipio 
‘lî Parigi come un Governo nel Gorerno, nun 
forma repubblicana di Gorerio, he vuol es- 
nere sostenuta e incoraggiata, e che, asso: 
(iaiidoni con tutti gli ‘altri Municipi dello 
Stato, costituirà un nucleo donde possano nca- 
tucire le future istituzioni nazionali è diffon- 
dorsi i sentimenti repubblicani. È la stessa | 
vecchia idea del Comuue che ricompare. nuo: 
‘vamente, ma prende la forma di organo ve 
miuficiale del Municipio di Parigi. 11 foglio 
‘dopo essersi rallegrato del fortunato esito del- 
l'accatto della città, a. cui. si oferso sedici 
volte più di ciò che chiedeva, e, tratta 
‘du quel fatto l’ilazione; chie Parigi viene pr 
(climata la città che gode maggior credito in 
Europa, termina con questa sublime rifissione: 
in è la Parigi del Bonaparte, non quella 

igi Filippo e ii Carlo decimo, now é 
pur Ja Parigi del Thiera, che è a Versailles, 
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Lasciatemi passare, 0 guai u voi, guai a 
‘tuttedne! 
La marchesa si tirò in disparte: ma 
ponendo sull'avanbraceio di Ii una delle 
‘sue mani ch'egli nella stretta aveva an 
maccate, gli disse con marcata solennità: 
— Fate a vostro senno; ma vi giuro 
per quello che v'è di più sacro sulla 
terra, che, se vol v'accostate alla finestra, 
io esco all'istante da questa sala, 8 voi 
non mi vedrete mai più! 
II colpo era ardito, temerario: ma fece 
‘efietto. Ligny a tutta prima parve non 
feve und mossa per 
mà pol tosto uî fermò: 
guardi con occhio d'un'espreasione inde- 
scrivibile la bella che gli stava minac- 
cianio, Hera ed imperiosa dinanzi, 6 ri- 
A quel punto s'udi Il ramore del 
passo del cavallo estinguersi sotto il: por-| 
tone che comunicava coll'altro. cortile. 
Anna Matilde respirò: Gastone, come se 
le forze gli mancassero, si appoggiò al- 
l'imposta. di legno indorato della finestra 
presso cui era giunto, e stette muto, 
‘quasi accasciato, a mirare, avreste detto 














‘naziono dell'anima mia, yoglio vederlo. 








pra fatti e la relazione 


i diritti della Chiesa nel circondario, le 


I 
esposta dal signor Giorgio. Martini; va {è la Parigi di un Consiglio municipats eletto. » [mavifhitura dello macchive per vattre 
bellezza di tessuti e di tiat:s | Segue l’iichiesta ufficiale sulla condizione in-|quale era sorgente di tanti guadogui. Pittori 


iustriale. è commerciale della città, Ja quale 
in vero può seuotere la fiducia di coloro chel 


i 
lè prestarono una somma sì ‘ingente, © non è 
‘l |rietà delle suo industrie. Diffatti easo, produ-|nieute un quadro ridento della Parigi dal 


(Cumsiglio eletto, 
Quantanque si 





ravvivato alquanto Îl som 


loro fare, |il meglio si è che esso rieace bene in ogui|mereio dopo la caduta del Comune, esso non 


promette tatto quanto si sperava dal put 
blico. vid, secondo la relazione, è dovuto al 
due cause, In anucorrenza sorta in altre con- 
trade e-l stato di assedio, I relatori sî tra 
tengono lungamente sui dimstrosi effetti. pro- 
dotti da questo sul credito commerciale della 
città, privandolo della fiducia all'estero e della 
‘stabilità. nell'interno e per. quest'anno intanti 
la città fa abbandonata dai viaggiatori, La 
‘mazicarisa di. operai derivata da parecchie 
cause è specialmente dall'emigrazione di molti 
li essi a Londra e a Bruselle spiegauo st- 
bastanza la stagnazione del commercio che si 
nota tuttavia, I relatori credimo che a non 
‘meno di centomila salga il numero comples- 
‘sivo degli cperai uccisi, prigionieri o banditi, 
Se la mancanza di tanti operai Jebba al po 
'stitto essere più dannosa 0 più utile a Parigi 


‘$ una questinie ele probabilmente verrà sciolta 
molto, diversamente secondo lo opinioni. 

Ciò non si può sicuramente dire delle po- 
'polazione fluttunute dei viaggiatori, la quale 
Fecava nin vavtaggio incontestabile, E questa 
‘è infatti grandemente scemata. I guadagni 
fatti dai migliori alberghi danvo la più forte 
firova di quel fatto/e nella relazione si a 
ferma che si sono quasi interamente dileguati 
Igl'ivterpreti‘e i cicoroui. T caffè per regola ge: 
nierale non fonmo più «he due terzi degli af 
favi cha facevano è numerose botteghe sono 
chiuse tuttavia, 

Ma la relazione é ancora più interessante 
'avando dà dei futti positivi. rima della guerra 
‘erano 34,000: calzolai e di questi 10,000 erano 
tedeschi e belgi, i quali presentemente esorci- 
tano Ja loro indnstria, nel loro paese 0 altrove 
24,000 francesi, ‘19,000 jarono nssisì © 
riomati . Non rimangono dunque 
iù che 12,000 in quell'industris e Ja valia- 
tnra, specialmente dello donne, che recava 
(grossi guadagui a Parigi, #I fa ora în grau 
parte faftri di questa città. Nei tempi ordi. 
nari numeravansi 80,000 sarti e ne mancano 
‘ora 10,000; di cui 5000. morti, în prigione n 
in esilio e 5000 tedeschi, che non pi sa ce 
torneranno, Quell'industria faceva spender 
da 16 n lx milioni a Parigie ne cavava da 
fabri da 30/9 56. Presentemente non fa pi 
‘fari Parigi che per 10 milioni e non. ne 
[sava più fuori che 16. Tutte le altre indu: 
strie hanno softerto egnialmente, tranne quelle 
(cai dénno opera le donne sole, come le mor 
cantesse li mode e le fabbricanti di fiori. 

‘A torto od a ragione i giviellieri di Pa. 
rigi erano riputati per tutto-il mondo, molti 












































(di essi emigrarono’ a Londra, a Brusselle, per- 





tori ed elanisti e vi! sottentrarono tedeschi 
[Sono ja condizione egualmente  deplora 
industrie dello -stipettaîo, del. legmainolo e 
geùeralmente tutti quelli che davano opera a 
fabbricare dei mobili. Alanca del pari il 
voro e gli operat. Si supporrelibe invero, ché 
‘queste due cose si. dovrebbero. compensare e 
(che, quantimque fuese scemata la Moridezza 
(generale della città, l'assenza di tanti operai 
‘dovrebbe rendere migliore Ja condizione dei 
rimasti. 

Ma il costringere il lavoro! ad entrare ju 
vie novelle, la partenza di operai abili e lu 
tremenda concorrenza che ora sî fa ovunque 
all'industria, parigina. sono mnlî esposti ‘ncou- 
tatamente nell’anzidetta relazione. Bd! é ve 
tamente nelle speciali industrie che è partico- 
tarmente danneggiate Parigi, I capi del Co: 
muso e gli nomini più attivi che presero parte 
l movimento furono tratti dalla classe. delle 
industris clie esigevauo maggior maertria e 
'alcume di queste sono quasi ouninameute spa | 
rite. Uosì, per esempio; è quasi. cessata la 




















Suocesse un istante di silenzio: e fil lu 
‘marchesa che poscia lo interrippe. 

— Gastone! diss'ella dolcemente, fa- 
‘condo un passo verso di lui. 

Ligny sì riscosse, si ridrizzò della per- 
‘sona ed atteggiando le labbra. ad ‘un a- 
maro/sogghigno , parlò ‘con una calma 
‘che nascondeva un fierissimo tumulto del 
l’anima. 
— Voi mi diceste testé soberzanido , 
Natilde, che qui m'aspettava Îl purzato- 
tio. Avete crvato; mi oi avere preparato 
un infermo... Si un inferno, perché sof- 
tro di gelosia, tanto che so vi sapessi 
un altro v'amumazzereî: perclò noffva 
vederti uienzoguera, 
— Gastone! Ripetà la donna con inili: 
giatà rampogna. 

— Menzognera ! Sì, lasciatemi pur dive 
la purola, perchè mi avete ‘audavemente 
mentito. Quel cavallo io l'ho visto : non 
# d'un messo,... È d'un capitano spa 
ignuolo. 

Anna Matilde artossì tino. alla 
dei capelli, 

















di 











radice 
ama non sapremmo dire.se pi 





atupidito, quella donna, l'alto concetto|di Vergogna o di rabbia nel vedere sco: (farola o quali nuove arti avrebbe dinar- 
‘della quale fin'allora rimasto intatto e|Perta la sna bugia. 


‘sublime nella sua aninia, ora sentiva suni- 
|mwirsi, e per poco non dico crollare. 





— Ora: continuava sempre. più (inter: 
vorato Ligoy: che cosa è egli vennto a} 











lalegli aveva avuto. incarico. Altini dei 
‘membri della Giunta incaricata dell'esame 
‘di quel bilancio si sono all'nopo rinniti 
ieri mattina; ma è pur tuttavia %:ficile 
che sl possa finire così presto da Mr sî 
che il nuovo relatore non abbi che a 
‘giovarsi dell'opera compiuta del Rargonic 

Il Sella, reduce da Firenze, ove, a 
quanto sembra, egli non la conolinzo 
‘nulla în materia di combinazioni finan 
fiarie, e dove anzi sembra esseri con- 
fermato nel pensiero che non ve ne sia 
rgenza, si occupa specialmente della 
installazione futura. del suo dic.stero, 
pel quale, già sono. allestiti i p ni di 
‘costruzione. Però chi ha ‘avuto vvtizia 
di tali pinni, e conosce le condirioni della 
fabbricazione in Roma, già dico che nono 
‘di gran lunga ottimisti i calcoli ani quali 
di fonda il Sella. Egli ha nn bel voler 
indurre alla più semplice formola l’edi- 
‘fizio da costruirsi ed i materiali, di cnî 
‘Avrà a comporsi, mail costo ecueder& 
pur sempre di molto le sue. previsioni, 
Tatanto però, premeva che, presentandosi 
‘alla Camera il minlitero non doverse an- 
nunziare una soverchia eccedenza sti 17 
milioni votati pel trasferimento. Alla de- 
Hicienza si penserà poi. 

L'impressione lasciata dal nnovo inca- 
Ficato francese nel breve tempo in cni 
rimase in Roma, fa sapporre che exli 
fosse munita di istrazioni molto conci- 
lianti. Infatti egli si è eapresso ju senso 
'assai mite neî celoquii sociali, e ciò è 
tanto più notevole, nguanto il marchese 
‘di Sayve ha bensi modi distinti © signo» 
ili, ma nun sembra eccedere per natu- 
rale afabilità di modis 

‘Tea î diplomatici stranieri olie non 
tarderanto ad aver stanza fissa in lioma 
è da accennarsi il ministro di Svizzera, 
il quale ha preso in afilto un elegante 
Quartiere in prossimità del Ministero di 
agricoltara è commercio. 

Lo mattine del 14 si trovaveno riuniti a Fi- 
Tenee tutti i ininistei © tennero, Consiglio a 
Pitti sotto la presidenza, di S. M. il Re. Si 
‘dice che sia stato definitivamente risolto di 
fissare la convocazione dellé Camere per il SL 
‘novembre. 





‘d'insegne; fabbricanti Hi strumeati ottici, la 
Îvoranti ia avurio, altri operai in generi arti- 
tici hanno perdato assui più che quelli che 
‘erano; dati ‘a mestieri grossolani 6 dito il 
‘maggior numero di emigrauti. Egli è vero che 
molti di quelli: che sono ora watesuti in car- 
‘core saranno liierati @ torneranno. forse fra 
voli molto a casa, ma quanti ion si sarai 
risoluti fra loro di spatri 


Un fenomeno singolare si osserva tra gli 
[atompatirî. Di 800. operai sali 40 farono ar 
restuti e 4 uccisi ed è \robabile che dei pri 
mi saranno! rilasciati quattro, quiati. Mi 
tempi cnrono sì tristi che appena 2500 gna 
(lugranno è lire al giurno e 600 sono, senzi 
lamvro, Quasi riolla si fa quanto ad arte 
leiteratara e poco è l'iniolto dei teatri, 
tranno il Frangais. Gii altri no fanno più 

‘chie un terzo del loro ordinario jntroit 
Dipo tna tetra pittura degl'iufaticatili cl 
fusidiesi tentativi per mezzo di secreti agenti 
(ed altro, dell'Inghilterra, dell'America, de 
‘Belgio e della Germenia per togliero a Pa 
Figi.i suoi più valenti opîrai (con lusinghiere 
‘ofarte, la relazione conthiude' con un paue- 
[gitico per 1a. popalizione'lavoraute di Parigi, 
Ha quale non somiglia. a nesenn'altra; quello 
Popolazione che $ nostri statisti ‘hanno impa 
Fato a rispettare, Ja. quale sola lia conservati 
sinora il calto della idea pura, Ja quale può 
‘essere caluuniata perché ha î suoi difetti che 
per To più sono inseparabili dalle impareggia- 
Vili sue qualità, quella popolazione la. quale 
‘cos! #ovento esito una cattiva dominazione, n 
fine dî eleggere deputati cul i borglezi nou 
‘ardivano eleggere e di impedire. che si spe: 
uesse l'ultima, favilla di libertà, is sagriti 
Fato i suoi istinti, i suoi futerensi e ancho le 
‘uo più caro utopie, quella popolazione le, 
Uandita mes sobborghi, ha fatto uno cerchia 
interno alla privilegiata Parigi, che la te 
‘glia, Ja ecsita, la sollecita, 1a sritica e l'ap 
plane, quella popolazione ‘brovomonte che è 
causa è principio della sua gloria — un prit- 
(cipîo che, bisogna osservare, si travagiiarono 
di fituserare in un modo affatto muovo e strano, 
[go@ cell'appiccare l'incendio. Porta il: pregio 
‘dî riportare i nomi di coloro. che. sottoserin- 
‘sero quel singolare documento. Sono essi i si- 
‘guori Raue, Loektoy, Bonvalet, Motta, Aluiu 
Targé, Marat, Pinson, Duval. Cantagrel. Bro- 
leret e Vauthier. Ad ogni, modo, tranne le 
la relazione è nm doenameita 
















































Il ministro della guerra ha stabilito che 
'anando nzia classe debba essere mandata in 
congedo illimitato prima del ternine. fissato 
dalla legge, coloro che non sapranno leggere 
® scrivere saranno trattenuti sottò Je armi sino 
al compimento della ferma; legale, che ora 
rebbe di sei anni per-Ia cavalleria odi quat- 
tro per le altre armi. Questa determinazione 
‘comincierà ad essere applicata egli vomini 
della classe 1848, 








d'Italia non è ancora risolta, checchè 
‘ne dicano alcuni. giornali. Egli # bensì 
vero .che le designazioni sono fatto per 
la massima parte, ma alla preconizza: 
zione ostano pur sempre le difficoltà po. 
ste innanzi dai gesuiti, ai quali troppo 
nuoce clio appaia più libera ln Chiesa ja 
Italia che al di la delle Alpi. Ed egli è 
manifesto che finchè durano queste esita- 
zioni dureranno del pari gli intrighi, e 
questi possono portare nell'animo del de- 
bole l'ontefice ulteriori mutamenti. Del 
testo, sintomo abbastanza significante, di 
tutte queste, taccende di nomine episco- 
pali. nessune sì preoccupa in Roma, e 
meno di tutti ne anno notizie i oîreoli 
ufficiali ed ofticiosi italiani, tantochè chi 
non lia adito nello regioni clericali, deve 
con fatica raccogliere somiglianti indi- 
enzioni presso il corpo diplomatico stra- 
niero. 

Il Bargoni (continua ad essero a Honu 
© vi attenderà fl ritorno del presidente 
del Consiglio. Egli utilizza quel tempo a 
portare innanzi il lavoro della relazione 
#ul bilancio rettificativo pel 1871, di cui 











Pariyi; 15. — Poujade, exsconsoîe genemle 
‘& ‘Porino, pubblica un libro contenente la sua 
corrispondenza con l'hiera. Da questa pubbli- 
(cazione apparisce che il sig. Thiera nel 184 
‘Stimava assurdo il eredere all'esìmenza dIta- 
lia © paxzi tutti coloro che nè tentarono la 
rigenerazione, e paragonava la soluzione della 
‘quistione di Roma al probleme della quadra» 
tura del circolo, 

T mapoleoni sr negoziano a L./20 48. 














Ta situazione în Austria va seriamente crn- 
plicandosi in modo da far credere ad uma crisi 
fmmiueute. Dai fogli austriaci rileviamo che 
i ministri Schcvfle ed Habitineck aviubbero 
mandato all'imperatore le loro. dimissioni, ri- 
gliamanlo In sua attenzione: sulla conlorta 
equivoca del siguior De Beust in occasione 
dell'invediamento del rettoro dell'università 
ieuueso. Come si xa, avvenne in quel punto 























? l’erchè l'avete fatto. partire al mio 
larrivo? Perchè temer taiito ch'io lo ve- 
dessi? Derohò avvilitvi con tali men- 
zogne ?. 

La situazione eca difticile, a per quanto 
fertile è pronta avesse lu, fantas 
Ivar li di botto un mezzo acconcie ed et- 


‘grazia abbandonato  nell'eccesso del do- 
loté; c'era tanto spasimo in quei sin- 
‘Ghiozzi da intenerirne un cuor di tizri 
‘Come avrebbe potuto resiatere quell'nomo 
the l'amava. cotanto! 

— Matilde! esclamò egli con voce in 
‘cui la tenerezza già s'era sostituita. al 














ficace di torsi d'impaccio,, non era. cosi |rimprovero. 
‘agevole ala maraliesa. Ricorse alla gran | Ella non rspose. 3 
difesa che hauno sempre in pronto ]e| — Matilde! ripeté Gastone, avvicinan- 





donne a lie sempre loro riesca: andò a 
buttarsi sul lettucelo da sedere e nascon- 
deado il volto fra i cuscini, diede in an 
pianto dirotto, frammisto di singhiozzi 
penosissiini ad udirsi, che scuoterano tei- 
WJbilmente quella gentil personcina. 

Gastone ai pose a passeggiare nu e gii 
per la camera, dicendosi di voler rima. 
ner insensibile a quel nianto, di aspet- 
tane, quanto meno, prima di commuo- 


‘doselo d'un passo. 
Ka donua scosse {l capo, come chi vnof 
‘Signiticare! lo si Inscî in pace, e raddop- 
più lo sue lagrime e i smoî ningulti. 
Egli feco a prenderle una; mono; ina 
la ritrasse vivamente. AMora Lighy 
N'inginoechiò. presso al lettuccio, phstò i? 
bracoio traverso la persona di lei, ter 
tando dolcemente di volgerla verao' di né. 
— Matilde! Guardami, parlami: non 






























versi, noddisfacenti rinposte alle domando | pianger Se tu sapessi quarto mi 
‘che aver formolato, fui penal... DI ho parlato forse troppo 

Anna Matilde piangeva s6mpre' e sem-|Lruscamente... Risogna perdonarmele. Sof- 
pre più dolorosamente: e frattanto, per |frivo tanto! 





[dir il vero, pensava fra aé con qual uova] La marchesa non fece più clie èh lie 
contrasto a ‘lasciati prendere la imane, 
el'egli ntriuse con amore: ma non volso 
Ancora il suo riso verso di Inf. 


(Cantinca) Fuso 


mato, | sospetti. dell'amante. Questi co- 
‘minoîò per fermarsi innanzi a Jeî e guar: 
darla- Quel corpo leggiadro era con tanta 
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‘una dimostrazione ostile degli studenti contro) 
i miufatri, i quali farono insaltati con molta 
violenza, Ed il cancelliere sustriaco, in lu 
di ritivarai col sig. Sireeck, rimase tranquil- 
Jaments nl suo posto per. ricevere. le, ovazioni 
di coliro che oltraggiarano i suoi colleghî. 11 
icura eli, nella loro domanda 

ignori avrebbero messo 
l'imperatore nell'alternativa di scegliere tra 
essi 60 il sig. Do Beust; e ln Nuovo stampa 
quest'ultimo (dovrà 


Wanderer 
di dimissione, quei 








libera lascia. copire cl 
andarsene. 





Le speranze, che gli, ultimi dispncci. mili- 
tari avevano fatto concepire. intomo ad er 
five molto proesima ilella jusurrezione arabi 
pare nou avessero aloni serio fondamento. 
L'iunarrezione avrebbe all'opposto, ripreso 
din'attitadine assai minaccivsa mell'est € nel 
sud della provincia, di Costartina. Non osando| 
attaccare lo troppe regolari francesi, 
‘sontiugenti. fanno delle 
ternibili raezio sulle tribù fedeli 0 che già si 





scerifi con numeri 








io dottomense; (e queste; trovandosi 


‘aloun’ soateggao, &î vedono trascinate e fare 


equsa comuue ci ribelli. 





Da Algeri, in data dell'8, ottobre, si tele: 


grata al Times: 
Li Lo sceriffo 


rapidamente verso l'ovest, venendo dall’estre: 
uità orieutale della provincia, di e neerto ce- 
gli scerifi Keliia ed Onalga, minazcisndo il 
parso dello Zab Chergui. Egli è accompagunto 
da furto nerbo di contingenti e raggiumee gli 
insorti delle tribù de' Nemenchoy. » 





FERROVIE DELL'ALTA ITALL 


‘A modificazione dell'avriso in data 10 cor- 
vento mise pel servizio provvisorio. fra la sta- 

ne di Bussoleno e quella francese: di Mo 
dae, si avverte! che quest'ultima stazione non 
È aumessa al servizio interno per le merci a 
pissola velocità, e che 8 /nbilitata pevvrisoria- 





mente n quello di 


‘graudò velocità 
come stazione di 


dizione, 








CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo, nel Yewpo di Roma: 


«SÌ dice che ‘il municipio inviterà S. 
A. R. il principe di Carignano a venire 
nella nostra città in occasione della ria- 


pertura del Parlamento. 


«L'ambasciatore Nigra è aspettato per 
martedì venturo. È inesa:to però ch'egli 
debba essere destinato alla legazione di 


Londra. » 


SÌ assicura che il progetto che sarà 
presentato dal inistro guardasigilli al 
‘Parlamento, sulle corporazioni religiose, 


è informato alle basi seguenti: 
4 Cessazione della persopali 
delle corporazioni; 





x Conversione dei loro beni în rendita 


pubblica; 


= Conservazione delle case generalizie 


Mohamal-Abdallab si svanza 








civile 





che rappresentano ciascun ordine religioso 
presso la Santa Sede. 
« Il Ministro) guardaaigilli proporrebbe) 
pure, in ‘occasione di questa legge, l'a- 
bolizione del fondo pel culto, n 
Ta Libertà di Roma reca: 
4 1) decreto che chiude la presente sessione 
Sarà pobblicato nella Gascetta ufficiale del 
ziorno 28 di guesto mese. Il Parlamento sarà 
ficonvocato il: 20/od il 27 al più tardi, L'uni 
‘0 l'altra di queste dite verrà fissata appena 
‘si avrà udito il parero dello Commissione ge- 
merale del bilancio che, come già dicemmo, 
deve riunirsi il 20 corrente. © 
E più eotto il medesimo giornale scriva : 
« Alcuni giornali banno amiunziato. cha l'o 
norevole Sella avrebbe già concluso nua (con- 
Yenzione con la Banca Nazionale per affilarle 
il servizio della ‘Tesoreria., Possiamo smentire 
questa nitizia. L'on, Sella, a quanto ci viene 
‘Assicurato, ‘sta semplicemente studiazilo nna 
operaziono finanziaria di 160 milioni, metà î 
(o, e metà in carta, eul rimanente dei beni 
cetelosiastici passati al Demanio. Ma per ora 
trattasi di semplici stri 
Leggiamo nel Monifore di Bologna, al male 
ne lasciamo tutta In risponsabilità: 
«Abbiamo da fonte antorevle una strata 
notizia, Napoleone JII, il quale ad onta delle 
'giarlo abilmente diffase per via della stampa, 
@ pure tottora uno dei più riceli priucipi di 
[Europa, ta mandato in dono a Sua Santità la 
somma ‘î un milione. L'intermediario di quo: 
‘sto dono veramente cesareo sarebbe stito _il 
(cardinale. Luciazio Bonaparte, ji quale è più 
che mai nelle grazie del Santo Padre. Ma 
‘neppure un canonico di S; Giovanni in Late- 
rauo; per. quinto. devota sia e. contrito, non 
regala un milione senza un perché. 3 -il per- 
ché noi crediamo che ci ‘sie. importantissimo; 
« La Franzia di nome repubblicaue. ax 
‘nei fatti con tutte 1»; forza a darsi nn pa- 
‘drone. Ebrico Vi,. ultimo, rampollo obeso di 
tina razza esattita, non ha per sè che l'ari- 
‘stocrazia © qualche prete fanatico: gli Crleaas 
‘hanno per vero dire' n più vasto partito nella 
borghesia, ma sono osteggiati. dal clero, iii. 
L'esercito e dallo musse popolari. L'impero vo- 
lore o non volere ha ancora per sè, i conta. 
dini, ima parte delle cInssi operaie e la più 
‘gran parte dell'esercito, Ie qnale, come al 
folito; attribuisce le proprie. sconfitte al tra- 
‘dimento, agli nomini del 4 settembre e& in 
nemici dell'impero, più che 








molti 


senza | 














tanto, 














£ 


« Napoleone III ha contro ili sé I'ilio dei 

quali gli rimproverano di averli pro- 
tetti a mezzo e di aver coltivata l'utopia di 
una conciliazione del Papa col Re d'Italia, 
Ma coi preti c'è sempre molo di accomodarsi; 
Îl milione mandato n'Roma è forse la caparra 
‘di tm ‘contratto fra Cesaro e il Papa. Quale 
‘sin il prezzo è facile indorinarlo, Stiano al- 
l'erta i nostri nomini di Stato. 








TI primo convoglio internazionale arrivò jeri 
tera mella stauone di Torino. ia ritardo ‘di 
(2 ore. 

Questà ritardo è dorato) intieramento alla 
[Società Purie-Liyun M&diterranée, 

Speriamo cho csno' dipenda unicamente dalla 
‘confsione di un primo gir m di servizio, € 
(chie perciò non abbia a ripetersi. 





Tatti î grandi mercati fianizia-i, 6 special: 
[mente quello di Londra, si a: nano vivamente 
‘dell'indazio. che frappon» il Governo prossiono, 
nel fur rifinire fn circolazione le grandi quan: 
tita d'oro, che l'indenuità franceso versa nelle 
Ile asse, 6 che. fu attinto uu i serbatoi me- 
tallizi del continente, L'immibilizzazione term- 
porazia di questo enorme ammasso di metalli 
preziosi comincia a farsi sentire no' paesi di 
‘5 i commercio esige win elecolazio:e motai- 
lica ottiva' ed abbondante : quiali uns cri-j 
monetaria. potrebbe esserne Ja rousegnenza. È 
Îla stampa inglese uon' nunca di protestare vi- 
ramete, 

A Berlino, mentre non si manca di trar pro- 
fitto di questa situazione. per gl'interessi te- 
deschî, non sì dissimulano; pure gli inconve- 
‘nîenti che me. potrebbero , derivare se fosse| 
troppo a lungo protratta; quindi si diliberò di 
‘coniare sollesitamente graudi riuantità dî mo-| 
[nete! d’oro: II relativo progetto sarà ten to- 
‘Sto presentato al Reichstag. 

I VECCHI CATTOLIVI 

"Wo Di LingoLn 

Megdebolirg annunzia che 
il canonico Doellinger ha testî ricevuto dal 
vescovo e dal clero ‘di Lincoln (Inghilterra) 
di congratalazione soritts in le. 

in esse Doellinger edi soi puriigiari 
(ono salutati come coloune della; fede. prim: 
tiva della Chiesa cat olica, e sì fa moto, che 
il stnodo nel quale trovavanai riuniti oltre a 
500 preti, si è seriamente occupato ' delle 
tuazione attuale della (Chiesa. Il sinodo 
guarda com nie disposizione. della. sapienza 
divina cl, in presenza del tristissimo. stato 
della Chiesa, e delle corruzioni di ni 1a fede 
ed'i costumi trovansi in preda, sì presentino] 
(degli nomini; ‘quali, armati di scienza e dii 
pietà come Jl dottor Doellinger ed' i suoi 
mici. combattano con' tutte Je oro! forze i 
lauovi erzorì; la superstizione ‘e’ l'ambizione 
regnante nella Chiesa, che sconvolge e gnn- 
ita ogni cosa; — e si sforzino di ristabilire 


la vera fede coctolica, Ja disciplina. primitiva 
‘della Chiesa. 


Il sinodo crede suo ‘dovere di manifestare 
[questi suoi frateraî sensi in noe lettera 
































x Comfncierd col dirvi che Ia mutata tem: 
peratura fece, so nom scomparire, diminuire 
sensibilmente i cani di cholera; mentre ‘i 
[giorno 3/30 n'ebbe ancora 15, fra ieri ed a- 
anti ieri non ve ne furono che 4; Finora i 
‘decessi di questo morbo. farono 150, benchè la 
voco popolare ne esageri enormemente: le pro- 
porzioni. Le antorità amisero il: barbaro si- 
‘tema di isolamento della località infette, ove 
‘i mancava d'acqua potibile e perfino di vitto, 
‘e/oîò sotto la preesione dell'opinione pubblica | 
‘che aspramento comenrava quella misura. 

4 Il generole Tgnatieff, ambasciatore di 
Russia, ebbe, alcono Inigho conferenze col 
‘novo miaistro degli affari esteri. Pare quinii 
che le relazioni fra i due iperi tradizione): 
mente nemici ‘sieno molto bonevole, Ohe abbia 
% vedersi.il giorno in'eni i lupi nudramzo a 
bore cogli ssmelli? 


2 Il ‘generale Keradino , ministro straordi 
‘nario del bey di ‘Ponisi, ebbe diverse confe: 


renza col Gron Visir, Ma en esse nnlla trapelù 
al pubblico. 

« Nolla vortenza delle ferrovie romene venne 
nominato nn arbitrato, nel quale il governo 
rumeno è rappresentato dal sig. A. Cretzcesco, 

« Venne qui pubblicato unu speschio della 
‘navigazione uel Bosforo pel 1870, e re me'spe- 
"disco copia, dal quale risalta che la bandiera 
italiana fu smperiore a. tutte. indistiatamente 
fo altre în tonuellaggio. È uma circostanza 
che dovrebbe essere studiata e ve ne lascio la 
libertà ili farlo, n 
























GLI INCENDI AMERICANI, 

Anpzin si sparsa per l'Europa la notizia 
‘lello spaventoso. disastro di Chicago , muovi 
telegrammi da New-York ci annunziavano che 
‘altri fncenilli non meno spaventosi erano scop- 
pinti a Manistol, nello Stato di Michigan. Lu 
città intera, duecento. case e esi molini fa 
‘istruita. dalle. finmmne, E nello Stato di Vi. 
sconsin , quattro. interi villaggi situati sulle 
rive del fiume Green-Bay ,, erano parimenti 
disteutti dal terribile elemento. 

Mon memo di mille persone perirono în mezzo 
‘a quei tremendi disnstri, ed il danno mote. 
riale si fa ascendere a ceuto milioni di dol. 
dari. 

Qunito a Chicago, notizie ulteriori non fanno 
(cl: confermare e inquietudini che si erato 
‘Soncepite. sulle conseguenze della catastrofe. 
Le perdite che dovranno smbirme le cose in- 
'glesi d'ussientazione sorpassamo il milione di 
lire sterline. La sola compagoia d'assicnra- 
fiche mercantile Nord-Anglais vi perderà 
[400,000 sterline. La direzione di questa So-| 
cietà. telegraîo ai suoi agenti di pagare im- 
mediutamente. 























[dale e promettere. 11 suio'sompleto appoggio 
rega fervilamente Dio per il smecesso ‘iegli 
"sforzi di Doellinger e déi suoi amici, afinchè 
le Chiesa, del Cristo, lavata as. tutto Je 
macchie umane, che la deturpano e ne inle- 
Vboliscono la forza, nuovamente risplenda della| 
no Ince primitin 





Sorivono da Costantinopoli fe date ilel 5 
|Caminicroio dî Genova: 





A Messico è scoppiata una xuva juve: 


ione. — Maneano i particolari. 
ee 


DISPACCI BLETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

5 Monaco, 16 ottobre. 
Una pastorale. dell'arcivescovo, letta 

‘nelle chiese, dice che la cessione della 








chiosa da parte del municipio ai vecchi 
‘cattolici è un abuso di potere, una grave 
violazione dei diritti della Chiesa, 

Nuova York, 15 ottobre. 
Calcolasi che i recenti incendi di Mi- 
(chigan e Visconsin di trussero proprietà 
del valore di 100 milioni d'2ollari. Millo 
persone perirono. 

Tondra, 16 ottobre. 

Il Comitato degli oporai pubblicò ua 
indirizzo, domandando Ja separazione della 
Chissa dallo Stato nel Regno Unito. Dice 
‘che la Camera dei Comuni attuale non 
rappresenta completamente Je aspirazioni 
del paese; la Chiesa stabilita cagiona un 
indebolimento nazicnale. Annunzia che 
si formeranno Comitati e si terranno 
meetings per conoscere l'opinione del paese. 


Ina 


FATTI DIVERSI 


Glistipendi degli ambasciatori. 
— Secondo 1a, Gazzetta di Colonia, gli amba- 
sciatori prossiani hanzo, uno stipendio di 32 
mila talleri (119,000 fr.) a Parigi ed @ Lon- 
dra, di 30,000 talleri: (119,000 fr.) a Vienna 
© di 40,000 talleri: (150,000 fr.), a Pietro- 
burgo. 

I rappresentanti del Governo inglete rice 
vono a Parigi 280,000 fr.; a Vicana ed n Pie- 
trobargo 940,000 fr. 

Gli ambassistori francesi! ricevono) ano ati- 
pendio di 400,000 fr. a Londra ed a. Pietro: 
Burgo e di 200,000 fr. a Vienna. 

L'Austria dà 218,000 fr. al. suo ambasoia- 
tore = Parigi; 195,000 fr. a quello. cola 
rappresenta a Loudis e 149,000; fr. al smo am- 
(bascintore a Pietrobmirgo. 

La Russia accorda uno stipendio di 208,000. 
fe. al ano ambasciatore & Londra, di 210/000 
fr. a quello di Tarigi e di 191,000 fr. a quello 
che risiedo a Vienna, 
‘Agenzia e giornale teatrale. — 
Fiao dal 1° giorno del corr. mese, vente ist 
tuita in Milano una nuova Agenzia dramma- 
tica teatrale sotto la ragione commerciale : 
Polese, Ravizza e C. 

Quest’ Agenzi 
affari concernenti l'arte drammatica, cioè col- 
Jocamentò di artisti e di compagnie, trattativa 
con autori per cessioni di protnzioni, eco, TL 
sno organo sarà il giornale l'Arte dramna- 
fica, che uscirà ogni cinque giorni, cominciando 
dal ‘6 del prossimo. venturo novembre, ‘/com- 
terrà, eltre le notizie del teatro comico, nn 
figurino mensile. della mola,. e ritratti ‘com 
biografie di autori ed artisti, C'è più di quanto 
si possa pretendere iu ragione dei prezzi di 
‘abbonamento che sono mitissimi, 

La nuova Agenzia risiede presso il teatro 
Re (vecchio) sopra al caff, 1° p. 


























Ccumo Grosxrpe goreate 








Notizie Commerciali 











e dall'Avs Camera di ( 








'emmercio ed Arti, | Meridionali 412/n 41 
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Borsa di Genova — 116 otlobre. 


si occîipa esclusivamente di 
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ui tutta ÎD1A 8bre, 










































































































































































Az, ferr. Romane, O, del matt. in L 












































































































































venditori. 
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Un 
risparmio 
di 150 
Lire 





‘Vittorio Emnnuele — Ri- 
poso. 

Balbo (ore 6) — La compe. 
‘uia di prose e canto di A; 
Scalvini Pappresenterà: 
Ta diva di Rarakalpo 

Amazzoni. 

Gorbino (ore 8 1) — Lal 
draiaatira compagnia liallapa 
diretta dal cav. Cesare Rossi 
rapprotanterà: 

Tl pericolo. 

Alfieri (ore 9 Su casi 
co eo i 
Gemelli reppresentorà: 
toria Madiena. 

Piassa Bodoni (ore 8) — 











18) la passeggiata 

patto de il lago. di Ga 

parto Bi rietema planetario, 
nuovi quadri dissolventi 

Domenica e giovedì due grandi 

tti, Ta prime alle 

i alle oro 8 posa, 












Martinisno (cre 7.119) 
ta colle marionett 


‘nisia: Ballo: Don Parasol. 
__——_—__ 


Tipogr. 0. FAVALE e0. 


PRIMI ELEMENTI 
ANTROPOLOGIA 


ro 
SCIENZA MORALE 

ingarvigiodelo Scnlo ormai primarie 
> e dall famiglie cristiane 


PIER ANTONIO CORTE 
9° Eflzione ritoccata dall'autore. 
omaetta 
e 


Prezzo L. 2 2@ 


APPENDICE 


n dinini nd gallo di ceti 
pl Prosramma Minerale dl 5 sorveteo 141 
PREZZO Cent. 50. 


GUANO del PER! 


Drogheria MANASSERO. 
pia Corpia Domini, Torino. 14h 


Da Vendere *% 


Gorpo di. Cascina in territoriv 
lollegno, con vasto fabbricato 
‘elvile @ rustico, della superticie di 
‘attari 60; 44; 30, pari ‘a. giornate 
3t4 circa, ter campi e prati irri-| 
gui, dn un solo Rpperzazziento: 
Dirigeral al notaio GHILIA — 
Piazza S. Carlo, palazzo Netto. 






































i n 
Tutlì al Araforo del Monce: 








ALLA: CITTA: DI VIENNA 


Torino, via Roma, n. 11 


PER e 








cd 








La sottoscritta Ditta vende un elegante e completo 








\RISPARMIO DI 150 LIRE in confronto di qualunque allra fabbrica 0 negozio di tal genere. 


ELENCO DEI CAPI DI CUI SI COMPONE IL CORREDO DA SPOSA. 


6 Camicie fine di tela semplici 
3 Camicie fine 


tela, con lavoro di fantasia 
tela, con rica 





‘@ mano 


e îno Shirting inglese, riccamente: guaruiti 
3 Giabbettini di batista con ricchi ricami 

costume, di maniera e 
‘3 Sottane riccamente’ guarnità 


















2 Sottane di cntumio con orli rivamati 

1 Sottana elcgnote con strascico, 

€ Mutanse da signora, di fiao Shirting inglese 
3 Mutande da signora, elegautemeute: guaruite 
3 M da signora; con 

0: dal notte per signore 

1 Mantello per pettinarsi, dell'ultima meda 





1 Mantello per pettinari 
1 Dozzina di Fazsoletti fini 





tel 
1 Doxzina di Fazzoletti di fina bal 





In regalo un servizio da ta) 


T'utto questo per sole 850 lire. 
Alla Città di Vienna, via Roma, N. 11 Torino 
W. SCHOSTAL E HARTLEIN 


dî VIENNA, fabbricanti di Telerir e Lingeria con deposito in Torino, via Roma, N. 
I capi che non convengono sono cambiati a volontà entro 44 giorni. 


GUANO VERO 
del Perù 
Maggenga, Trifoglio, Mo- 
dica, Fenasso, Formentale, 

Barbabletole, ecc. 
Drogheria Armosto, vis 
x. 31, Torino, 


SCUOL 
di COMMERCIO 


di GARNIER, ullievo della 
Squola Superiore di Gommercio di 


Po, 
118 






















nel gior 
i metto 






ha traaferto il negi 
selleria, disegno, faut 
1, novità d'auguri 
imblGmi, pataluoi, sce 
nda, Fimpetto a 








Da Vendere & 
Un belisimo: DAINO. nianco 
mani dl rzta inglese i ii 





Da Vendere 
CASA invia Carlo Alberto 
del valore di Le 190 mila 
figersi al ciut. spo Carlo, 
Ne/7e piano © 
‘it CASA signorile ulce 
lore di £. 20 Ò 

AVVISO 
Nello, studio; dell Avv. _RAI- 
MONDO MAGIA, 10 ‘Turno, 
Fia a Angentes, No) accanto ni 
Teatro, piano 0, tutti l'giorni. 
tano i festivi. consulti ‘legali 
Gratuiti cinlle ore 8 slo 10 del 
finti. 
NB. I consulti gratuiti lo- 
tendoto limmati al farere a rose 
€ ln parole, e ion. per IScritto: 


Mobili a buon mercato 
DOGINI FERDINANDO 
LI EIA ND) 
dI A 
RI 

Sal 













































dì Kore Arancio e di Quasi vasara 
nl Fodaro dì Ferro inaiteratile 
DIP, LANOZE, Arsagcirtaa Parigi 


Lo Gato gia quello sotto di 
fiero 8) ammalata face 





Ioia e 
TPiiveralmonte npprcito e 
[ta eri el alate 

I peo manprtn i. 


na 


Îione-St-Paul, Paris. 


Degoniti in Torino: Mondo, Bon: 
[gup iiric, Feeremti, Contri 


























di, alla Città di Vienna. 





ALLA: CITTÀ DI VIENNA 


‘Torino, via Roma, n. 11 


LIRE 
CORREDO DA SPOSA 


Nella compera di tal corredo assicura agli onorevoli suoi Avventori L 


‘lla, marinara 
fl Dozzina di Farsoletti finissimi di tela 


3 Fazzoletti di batista riccamente ricamati 










Un 
risparmio 
di 
Lire 













È 





ta 


vola per 6 persone 


4081 








== so 
Nuovo Preparato 


ALIMENTARIO 


della fabbrica L BIANCHI in Torino 


Premiato con diploma ‘di primo grado 
all'Espo Campionaria di Torino 1971 


lerimentale Agraria di Tor 
(ou, alla Tapiuca ed a tutte 





















La agla prepasuzione riconosalità; doo 
tuta dalia Stazione S i 
alla Revalenta, si 








Questo alimento è vani del 
în se ‘stesso’ cut ‘medici 
Sommamente 





alle persone deli 
i evole pier eccele 


raccomanda soprat 
lescenti, alle 





Economia della 

la ‘modicit dell 

azotati fasoto 0. 
DEPOSITO esclusi 


10 ma anche fe 
) 





gia vendita ai cosi. igor ME 





Regio Economato Generale di Torino 


Vendita di cedui e piante. 














Addi d povemibire p; v., alle ore_1l antimeridiane, lt Torino, nel- 
l'uffio del Legio Monopioto Genere, vin, Filippo, N. 12, verranno 
esposti in vendita ni pubblici iucami quattordici lotti di bosco ceduo 
‘edi piunte, în gran parte di quercia, tadicate nelle tenute” economali 





di Casanova (Carmagnola) e di Di 
Vanza delle, condizioni d 

predetto Ugo dll eonommt 
meridiuie d'ogni giorno non festivo 
dei Quartieri 





io (Savigliano), sotto. 1° 
pitolnto | visibile in 

‘ore 10 antimeridinne alle 4 po-| 
in Casnova presso, l° Econome | 











la Savigliaio presso il ine. Geometra Giuseppe Allasia, via 
te "dol 


NUO 
















di ‘minteriai 





i Cemento: uivovo sistema di coperture a tegole pinze; 
Fazimeni per Terrazee, Chiese, Cappelle, Gamere, Sale 
© Cantine; utt della massima solidità, Bellezza, ‘come 
pattezza e dura: SO 

NATALE LANGE, via Juvara, 8; Porta Susa. 











4m6, 


ORDINE MAURIZIANO 


AFFITTAMENTO 

dai poderi di Saccabonello, della Commenda di Statfarda 

territorio di Revello, e di quelli della Foranoa e Cascine Nuove! 
divini in tredici Jotti , che si esporranno, 

l'asta alle ore ssimo novembre, in ‘rino, in una sala del 

palazzo dell'Ospedale Mazgiore Mauriziano, ria della Basilica, No, 

La descrizione dei lotti colla relativa. planimetria, ed il capitolato 

d'oneri sono visibili negli ultici del Gran Magistero, ia quel!o del osato 

[patrimoniale dell'Ordine, via Milano, n. 80 © presso i 

fiomi dì Stufturda 0 della Fornita, 

Torino, 12‘ ottobre 187 











territorio di Scarmait 















































di 
RELAZIONI E RAFFRONTI 


DEL CODICE CIVILE ITALIANO 


colla Legge Romana co éoî Codici Olandese, Prossiano,. Francese, 
Bavarese, Albertino, Ausiiaco, Napoletgo, armense ed Estense 
con richiamo ille fini dispoizioni legistotive vigenti nel Regita 
i e della giurisprudenza 


ANTONIO BIANCHETTI 


indi grande; al 























ranno! in veadita il 15 
Società Editrice in Torino:e Napoli, 
Talia. us 













G. LISTELLO 
CHIRURGO-DENTISTA 
Cosirattore in'ogui goiore di dentature ariiicali. 


qs 





Torino, via Moma, n: 27, piano nobile 


CITTA’ DI PINEROLO 


Liceo, parezgiato, Istituto Industrinle e Profes- 
sionale. Scuola Tecnica pareggiata. 


cella nozioni di 
ali mella Scuola Tecoica: 
Sono invitati glî aspira 











nell'istituto tndi-| 
‘nimica e Selena NA: 














corredate degli. opportuni documenti, ‘a questa Segreteria Mubicipale 
[etto il giorno 20 di questo ruese 
Lo stipendio nasegrato è di L. 1400, oltre l'indennità di L. 
Weglinnea è Îa direzione del Gabinetto di Fisica, 
La nomina è per ora fatta per il solo anno scolastico 15 
Pirierolò, 10 ottolire 1871 
‘061 














Il Sindoco CORTE, 


s ] Via Juvara, 8 — Magaz- 
# NATALE LANOE 3iconat arte 
n da lavoro e da castrazione, 
|< | segati cd n grossa squadratura ; vero Cemento di Ger: 


|S | Prerzi ribassati. — Concorrenza impossibile. 2743 |£ 











AVVISO 


Il Consiglio d'Amministrazione della Legione Allievi 
Garabiniori Reali invita chiuoque voglia atteodere alla provvista 
del Pane di 1a e 2 qualità; del Vino; della Carne di Bue; della 
‘Pasta; del Riso; del Lardo; Salanie e Gruyére, e della Vor- 
‘dlura occorreoti al rancio dei Sou'Uffelali, Carabinieri ed Allievi 
voler pressata e loro. puposte in pic 









Auggellati al suddetto 





Il Maggior Relatore 
VARENZO. 





- Torino 
(IMITATI) 


riconoscibil 
dal vero | 
Grande assortimento e fabbrica di Bisotterlo in imitazione, 
largento, ed Oro. Indoratura, Inargentatura od Ossidatara. 
[Specialità di Pletre imitato e generl per Teatro, Infiniti] 
lal'articoli per regali. Chincaglierio di insso, Novità © fan- 
léasle estere © nazionali, a prezzi moderatissimi. 

UNICO DEPOSITO ‘del rinomati Rasei di 7. Ale-| 
lxandre di Birminghara ; garantiti infallibili, al 
[presto di ilre 8 ti pata con busta. il 


Pr" PANICKETTI, Portici della Fira, 2, accaio la Birrari - T'orimo 


COLLEGIO 
DI PREPARAZIONE | SPECIALE DI COMMERCIO 


‘aqui 
ISTITUTI MILITA! SCUOLA TECNICA 

Milano, via Camminadella, 22 
itato. di una Socitta di profenori dl soppresto 





























IN,SUSA statica rai crt 
Fica di cotone. Ed altlochag 
ri 


SAPONE REALE THRIDACE 


GENUINO della CASA VIGLET di PARIGI 
Lire ‘pero, scatola di ire persi Lire &. 





ecobine \seventi 
"tt per late ariete 

; ftaali VIGNA, vin Sari 
* su 





























Ingrosso e dett presso CarLo ManFREDI, via Finanze, 1 0 8, 
Sere ER Oa 3767 


‘state carioa a presentare le-Joro domnude, |! 


ISTITUTO FEMMINILE PIC 


Vin Bottero, 18, piano 2° 

[Corso preparatorio, elementare 

'a-superiore. 8 
(ora 


RILANDA fX°fspere 
AFFITTARE pel 1578, lo OSA- 
SS aasi proprisario big. 0 
DEMARGHE o So 

da vendere a 


Bigliardi. fai prezzo. 
Dire l biglido nl e 
LR del caffè Loi.dra, via di Po, 





irante) 








Coli atto in data d'oggi dell'i- 
bciere sottoseritto , “addetto” alla 
Gorto d'appello. di ‘Torino, venne 
ione a Cesare Toja, 

domiciliato in questa citt, 
idnza ‘e’ di 








Ù 
TGorte nel giudicio di 
, introdotto dal ‘signor. Ge 
Stîe Parodi, rappresentato dal proc 
Curatore capo Pier Luigi Caprioli, 
[la scteoza' di questo tribunale sie 
ile 50 novorabre 1870, peruutorie- 
Hare od aasistere In in/esso con nl: 

consorte Fra 
ces riparare 
sia ed sccogliersi 
nor. Cesare Pa 


Lp 
suine di: giorni 1 
alla pi 





























Loto ee ta difeto ni prscederà 
Tori, 19 ottobre 1871, 
‘Giuseppe Galletti psc. 








CITAZIONE 


ses Bartolo- 
l'ciere presso 
retura Gutsco Bictro, 
ba itato vela orma della, ei 
Hel dice di. procedira civile, "1a 
Parola Maria, radora di” Ristoro 
Mariolomeg, di ‘omiciio sesidensa 
è dimora ignoti, a comparire nenti 
da anddett pretara pet vi valersi 





















e Miogo alla dichiarazione de 
terio; e auocesiva. aggiudicazione 
ieliedento in paga del avo cre: 


dito di quanto dichiarerà. il. terso 
Îovero alia vedova Parclt-Ristorio: 
pubblica nell'interesse 








inni 
[oto Lorera fissando l'epoca della 
enon 























vano Stallo, 
"Torino, 18 ottobre 1571, 
Ave. Guvoiti Yice-cane, 











'ALLIMENTO: 
(di Gabwiel Foa, negoziante sarto, 





guos: giudice dele 
lapfinoelii, continterà ta verida 
‘Redi, 


‘oriao, 12 ottobre 1671 














